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Linee di indirizzo internazionali e comunitarie al 2030

TARGET 6 – INVASIVE ALIEN SPECIES
Eliminare, minimizzare, ridurre e/o attenuare gli
impatti delle specie esotiche invasive sulla
biodiversità e sui servizi ecosistemici individuando e
gestendo le vie di introduzione delle specie esotiche,
prevenendo l'introduzione e l'insediamento di specie
esotiche invasive prioritarie, riducendo i tassi di
introduzione e insediamento di altre specie esotiche
invasive note o potenzialmente invasive di almeno il
50 % entro il 2030; e l'eradicazione o il controllo
delle specie esotiche invasive, in particolare nei siti
prioritari, come le isole

Assicurare una riduzione del 50% del
numero di specie delle liste rosse
nazionali minacciate da specie esotiche
invasive



D.P.R. 357/97 e s.m. Regolamento recante attuazione della
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche e s.m.

Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 22 ottobre 2014 recante disposizioni
volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione
delle specie esotiche invasive

Decreto legislativo n.230/17 di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento
(UE) n. 1143/2014

L.N. 157/92 e s.m. Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio.

Norme di riferimento

Prevenzione e gestione delle 
pathways volontarie di specie 

aliene

Prevenzione, monitoraggio, gestione
specie prioritarie

(Specie di rilevanza unionale)

Gestione delle pathways
involontarie prioritarie

Eradicazione e controllo di 
mammiferi e uccelli alieni



➢ Ribadisce il divieto di immissione in natura di specie e popolazioni non
autoctone (art.12 comma 3)

➢ Specifica che il divieto si applica anche nei confronti di specie e popolazioni
autoctone in Italia, quando la loro introduzione è prevista in territori esterni
all'area di distribuzione naturale

➢ Introduce una possibilità di deroga a tale divieto: per l’immissione in natura
è necessaria una autorizzazione del MASE, con parere SNPA, sulla base dei
criteri del DM 2 aprile 2020 (studio del rischio su istanza di Regioni, Province
autonome, Enti Parco Nazionali)

D.P.R. 357/97

2019
D.P.R. 102/2019 Regolamento recante ulteriori modifiche
all'articolo 12 del D.P.R. 357/97



Anno
Controllo 
biologico

Pesca Caccia Totale

2020 2 2

2021 4 7 11

2022 6 8 14

2023 4 10 14

2024 6 9 1 16

Totale 22 34 1 57

Valutazioni tecniche effettuate



Definisce misure di adeguamento a livello nazionale, per quanto riguarda:

• la disciplina del rilascio dei permessi e delle autorizzazioni in deroga previsti dagli articoli 8 e 9 del 
Regolamento UE 1143/14; 

• la regolamentazione dei controlli ufficiali per prevenire l'introduzione intenzionale di specie esotiche 
invasive di rilevanza unionale;

• la redazione e l’adozione di Piani d’azione sui vettori prioritari delle specie esotiche invasive (art.7);
• l'istituzione di un sistema di sorveglianza (art.18);
• la definizione di misure di eradicazione rapida a seguito di rilevamento precoce (art.19);
• la definizione di misure di gestione volte all'eradicazione, al controllo o al contenimento di specie 

esotiche invasive di interesse europeo, transnazionale o nazionale (art.22);
• sanzioni disciplinari per violazione delle disposizioni del Regolamento UE e del D.Lgs. n. 230/17 (art.25)

Pienamente conforme al Regolamento UE 1143/14

Decreto Legislativo n.230/2017



Esso prevede misure di adattamento a livello nazionale, per quanto riguarda:

• la disciplina del rilascio dei permessi e delle autorizzazioni derogatorie prevista dagli articoli 8 e 9 del 
Regolamento UE 1143/14; 

• la regolamentazione dei controlli ufficiali per prevenire l'introduzione intenzionale di specie esotiche 
invasive che destano preoccupazione per l'Unione;

• la redazione e l’adozione di Piani d’azione sui vettori prioritari delle specie esotiche invasive (art.7);
• l'istituzione di un sistema di monitoraggio (art.18);
• la definizione di misure di eradicazione rapida a seguito di rilevamento precoce (art.19);
• la definizione di misure di gestione volte all'eradicazione, al controllo o al contenimento di specie 

esotiche invasive di interesse europeo, transnazionale o nazionale (art.22);
• sanzioni disciplinari per violazione delle disposizioni del Regolamento UE e del D.Lgs. n. 230/17 (art.25)

Pienamente conforme al regolamento UE

Decreto Legislativo n.230/2017



Obiettivo: riduzione del 30% del tasso di introduzione in natura delle specie
aliene importate e commercializzate come specie animali da
compagnia o di piante ornamentali.

https://www.mase.gov.it/pagina/piano-pathways-animali-da-compagnia-e-piante-di-interesse-

acquaristico-e-terraristico

Piani d’azione vettori di introduzione (Art.7)

6 anni di validità

https://www.mase.gov.it/pagina/piano-pathways-animali-da-compagnia-e-piante-di-interesse-acquaristico-e-terraristico
https://www.mase.gov.it/pagina/piano-pathways-animali-da-compagnia-e-piante-di-interesse-acquaristico-e-terraristico


Linee strategiche dei Piani d’Azione

A. Governance del piano e analisi del contesto

B. Acquisto e vendita consapevoli

C. Tracciabilità delle specie
C.1 Elaborazione di una lista delle specie più commercializzate 
in Italia 
C.2 Elaborazione di una lista di specie (animali da 
compagnia/piante ornamentali) a basso impatto sulla 
biodiversità

D. Formazione e coinvolgimento degli operatori



Esso prevede misure di adattamento a livello nazionale, per quanto riguarda:

• la disciplina del rilascio dei permessi e delle autorizzazioni derogatorie prevista dagli articoli 8 e 9 del 
Regolamento UE 1143/14; 

• la regolamentazione dei controlli ufficiali per prevenire l'introduzione intenzionale di specie esotiche 
invasive che destano preoccupazione per l'Unione;

• la redazione e l’adozione di Piani d’azione sui vettori prioritari delle specie esotiche invasive (art.7);
• l'istituzione di un sistema di sorveglianza (art.18);
• la definizione di misure di eradicazione rapida a seguito di rilevamento precoce (art.19);
• la definizione di misure di gestione volte all'eradicazione, al controllo o al contenimento di specie 

esotiche invasive di interesse europeo, transnazionale o nazionale (art.22);
• sanzioni disciplinari per violazione delle disposizioni del Regolamento UE e del D.Lgs. n. 230/17 (art.25)

Pienamente conforme al regolamento UE

Decreto Legislativo n.230/2017



Decreto Mite – Direzione Generale Patrimonio 
naturalistico e mare n.12 del 22 marz0 2022

https://www.specieinvasive.isprambiente.it/images/linee-guida/Linee_guida_monitoraggio_art_18_dlgs_230_17.pdf

Sistema di sorveglianza (Art.18)

✓ Rilevare la presenza o l’imminente rischio di introduzione di 
esemplari di specie esotiche invasive di rilevanza unionale
✓ rilevare i vettori di introduzione accidentale e diffusione
✓ individuare le misure di eradicazione e gestione più efficaci
✓ verificare l’efficacia delle misure di gestione ed 
eradicazione messe in atto per le specie già presenti
✓ raccogliere i dati necessari alla rendicontazione ai sensi del 
Reg. UE e utili per eventuali proposte di inserimento di specie 
negli elenchi di rilevanza

https://www.specieinvasive.isprambiente.it/images/linee-guida/Linee_guida_monitoraggio_art_18_dlgs_230_17.pdf


https://www.specieinvasive.isprambiente.it/images/linee-guida/Linee_guida_monitoraggio_art_18_dlgs_230_17.pdf

Sistema di sorveglianza (Art.18)

Monitoraggio delle specie ancora assenti
Monitoraggio delle specie già presenti 
Raccolta, validazione e trasmissione dei dati (ogni anno a MASE e 
ISPRA)

Allegato I
Indicazioni per la redazione dei programmi di monitoraggio attivo
Indicazioni per la validazione dei dati di presenza
Indicazioni per la formazione del personale coinvolto nel 
monitoraggio attivo
Indicazioni per la realizzazione di azioni di informazione e 
sensibilizzazione a supporto della raccolta opportunistica delle 
segnalazioni

Autorità responsabili dell’attuazione: Regioni, Province 
autonome (con il supporto di ISPRA)

https://www.specieinvasive.isprambiente.it/images/linee-guida/Linee_guida_monitoraggio_art_18_dlgs_230_17.pdf


Esso prevede misure di adattamento a livello nazionale, per quanto riguarda:

• la disciplina del rilascio dei permessi e delle autorizzazioni derogatorie prevista dagli articoli 8 e 9 del 
Regolamento UE 1143/14; 

• la regolamentazione dei controlli ufficiali per prevenire l'introduzione intenzionale di specie esotiche 
invasive che destano preoccupazione per l'Unione;

• la redazione e l’adozione di Piani d’azione sui vettori prioritari delle specie esotiche invasive (art.7);
• l'istituzione di un sistema di sorveglianza (art.18);
• la definizione di misure di eradicazione rapida a seguito di rilevamento precoce (art.19);
• la definizione di misure di gestione volte all'eradicazione, al controllo o al contenimento di specie 

esotiche invasive di interesse europeo, transnazionale o nazionale (art.22);
• sanzioni disciplinari per violazione delle disposizioni del Regolamento UE e del D.Lgs. n. 230/17 (art.25)

Pienamente conforme al regolamento UE

D.Lgs. n.230/2017



Piani di Gestione Nazionali (Art.22 D.Lgs. n.230/17)

Autorità responsabili dell’attuazione: Regioni, Province 
autonome, Parchi nazionali

https://www.mase.gov.it/pagina/piani-di-gestione-nazionali-approvati et 

https://www.specieinvasive.isprambiente.it/documenti-utili/piani-di-gestione

25 piani
redatti

I piani per tutte le altre IAS di rilevanza presenti in Italia 
sviluppati e disponibili per il Ministero entro il primo 
trimestre del 2025.

6 anni di validità

In consultazione

formalmente dal Ministero 
dell'Ambiente

13 piani
adottati

https://www.mase.gov.it/pagina/piani-di-gestione-nazionali-approvati
https://www.specieinvasive.isprambiente.it/documenti-utili/piani-di-gestione


Myriophyllum aquaticum
Obiettivo nazionale: Contenimento

Obiettvi regionali:



Esso prevede misure di adattamento a livello nazionale, per quanto riguarda:

• la disciplina del rilascio dei permessi e delle autorizzazioni derogatorie prevista dagli articoli 8 e 9 del 
Regolamento UE 1143/14; 

• la regolamentazione dei controlli ufficiali per prevenire l'introduzione intenzionale di specie esotiche 
invasive che destano preoccupazione per l'Unione;

• la redazione e l’adozione di Piani d’azione sui vettori prioritari delle specie esotiche invasive (art.7);
• l'istituzione di un sistema di sorveglianza (art.18);
• la definizione di misure di eradicazione rapida a seguito di rilevamento precoce (art.19);
• la definizione di misure di gestione volte all'eradicazione, al controllo o al contenimento di specie 

esotiche invasive di interesse europeo, transnazionale o nazionale (art.22);
• sanzioni disciplinari per violazione delle disposizioni del Regolamento UE e del D.Lgs. n. 230/17 (art.25)

Pienamente conforme al regolamento UE

Decreto Legislativo n.230/2017



➢ Le Regioni e le Province autonome interessate
comunicano, senza indugio, al Ministero e all’ISPRA il
rilevamento precoce della comparsa sul proprio territorio
o parte di esso di esemplari di specie esotiche invasive di
rilevanza unionale o nazionale la cui presenza non era fino
a quel momento nota nel proprio territorio o parte di esso

➢ Il Ministero notifica alla Commissione la nuova presenza
e dispone delle misure di eradicazione

➢ Regioni e Province autonome applicano le misure di
eradicazione rapida

Rilevamento precoce ed eradicazione rapida (Art.19)

6 ottobre 2024



Rilevamento precoce e rapida eradicazione

Genovesi, P. et al. (2024). Conservation action should come before publication. Current Biology, 34(2), R49-R50. 

La conservazione 
prima della 

publicazione!



➢ https://www.mase.gov.it/pagina/specie-esotiche-invasive
(MASE) 

➢ http://www.specieinvasive.isprambiente.it (ISPRA-MASE)  

Siti di riferimento

https://www.mase.gov.it/pagina/specie-esotiche-invasive
http://www.specieinvasive.isprambiente.it/


www.specieinvasive.isprambiente.it



Formazione e Sensibilizzazione

28265

3529



1600 agenzie di viaggi

12.500 brochures

32.476
veterinari

Coinvolgimento del settore privato

Protocolli d’intesa59



Sensibilizzazione



25



www.isprambiente.gov.it/it

Grazie!
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